
Ilraduno

PiazzaLoggiainvasa
da«alfisti»ditutteleetà

LeGiornate delFondoper l’ambiente

Daidiciottenni neopatentati
agliottantenni, la passione Alfa
Romeononconosce mode o
limitid’età. Chiieri èpassatoda
piazzaLoggia , invasafino a
LargoFormentone daoltre
120AlfaRomeo diogni
modelloecolore, se nesarà
accorto.Il raduno per
festeggiarela«Carica dei
101...anniAlfaRomeo»,
organizzatoper il secondo
annoconsecutivo daBrixia Old
Mobility,haattirato aBrescia
centinaiadi«alfisti»
provenienti datuttoilnord
Italiache,riuniti inpiazza
Loggia,hannodato vita adun
vero eproprioAlfa Day.

DUEOREdi stopnelcentro
cittàper lasciarsi ammirareda
appassionatiecuriosieil
corteodellacasa delbiscione,
spiderduetto rossa del ’73 in
testa,sono partiteper sfilare
trale vie elepiazzepiùbelle di
Brescia.Via San Faustino, su
verso ilCastello, discesain
piazzaleArnaldo, passaggioin
piazzaleCesareBattisti epoi

findentro il cuoredellacittà, via
Musei,viaMazzini, corso
Zanardelli,via Gramsci,calcavia
Kennedy,viaMalta, viadonBosco,
viaDalmaziaefermo invia
Orzinuovi per unpranzo tutto
brescianoa basedicasoncelli,
arrostoeunbuon bicchieredi
Lugana.Il tempo
dell’ammazzacaffèeleAlfaerano
giàpronte a ripartireper tornare a
lasciarsiammirareinpiazza
Loggia.

CONIMOTORIancoracaldi, la
discussionetra modelli vecchi e
nuovi erelative prestazioninon
potevamancare. Eguaia
nominarel’AlfaRomeo comeun

prodottoFiat, cosacheperò è
realtàdaormai venticinque anni.
Unbocconeamarochegli alfisti
nonriesconoproprioa mandargiù.
«LevereAlfa sono quelleche
montanounmotore Alfa enon di
certoi motori Fiat dinuova
generazione-commentaPaolo
Fantini,58anni, proprietariodi
unaGiuliettacolor cremadel ’79 -.
Daquando nell’86il biscione è
passatoinFiat, il motore ha
smessodiruggireele prestazioni
sonocalatesensibilmente, come il
piacerediguida».Dello stesso
parereancheGiorgioVassalli,
collezionistadi autod’epoca,tra
cuil’Alfa Spiderduetto del ’73 che
haapertoil corteoalfista: «Il
paragonetra i vecchi ei nuovi
motoriAlfa nonhasenso»-
dichiara-.L’acquisto diun modello
d’epocahail saporedellasfida e
dellaricerca,mentrebasta
entrareinunqualsiasi
concessionarioFiat per trovare i
nuovi modelliepersonalizzarli a
piacere«.

Gli«anta»preferiscono le
coetanee,ei giovani? «Pure-
affermaKevinMassimino, 21anni,
arrivatodaBergamo a bordodi
unastoricaAlfetta-.Appena nato
miopadre mi hariportatoacasa
sulsedile posteriorediun’Alfa
Sud,come potreipreferire una
Breradinuova generazionealla
trazioneposterioredellamia
Alfetta?».fE.BEN.
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Anchela secondadelle
Giornatediprimaveradel Fai
haregistratoil«boom» di
adesioni.Nonostanteil tempo
incerto,il FondoAmbiente
Italianohachiuso con 8.500
partecipanti incittà e3.000in
provincia. Il sitopiù visitatoè
statoil castello diBrescia,
sceltodall’associazionetra i
150luoghi italianisimbolodel
Risorgimento.Trale sei zone
apertedelCidneo, le più
apprezzatesono statei
sotterraneidelmastio
visconteo,solitamentechiusi al
pubblico,elaTorre deiFrancesi
conla mostradegli studenti
dellafacoltàdi Ingegneria. In
seconda posizioneper numero
divisite palazzoAveroldi,sede
diCasadiDioinvia Moretto,
seguitodal cimitero Vantiniano
edallachiesa diSantaMaria
delleConsolazioni.

«SIAMOMOLTOSODDISFATTI
-hadichiarato la
capodelegazionedelFaiMaria
Gallarotti-esiamogratiper il
lavorogratuito dichi ci ha
supportato».E’ propriograzie
allapresenza capillaredei
volontari chel’iniziativa ha
avutotantosuccesso:ben 217
intuttalaprovincia, coadiuvati
da170studenti-ciceroni delle
scuoleLeonardo,Luzzago,
Carducci,Ballini, Copernicoe
dall’Associazionespeleologica
bresciana.

Ipiù giovani hannoguidato i
gruppi,mentre i seniorsono
statiai desk peril benvenutoe
leregistrazioni. «Inostri
ragazzifannopartedelFai
Giovani - spiegaGallarotti-.
Nondevono essereper forza
espertid’arte o laureati,
abbiamoingegneri, medici,
avvocati,studenti. Unico
requisitoper diventare
volontari èla disponibilità a
seguireun incontro
preparatoriounpaio dimesi
primadelleiniziativeche
l’associazionepropone
periodicamente,eastudiarsi il
materialerelativo.Per
prepararsifannoanche
sopralluoghipreventivi e

seguonounpaio dilezioni dei
nostriesperti».Percandidarsi è
sufficienteinviareunamail a
delegazionefai.brescia@
fondoambiente.ito recarsialla
sedeinviaMusei 34il martedì
mattinao il giovedìtuttoil giorno.I
volontari senior sioccupanoanche
deitesseramenti: iscriversicosta
39euro all’annoedàdiritto
all’ingressogratuito a tutti i sitidel
Faieadalcuni musei,ma si può
ancheripiegaresulla meno
impegnativa tessera «Amici del
Fai»al costodi10euro con diritto
d’ingressoadunsolo sitoa scelta.
Itesserati brescianisono 1.500.

OTTIMO SUCCESSO ancheper le
visitededicate aicittadini
stranierial monasterodi San
FaustinoMaggiore,oggi sede
universitaria, allavicinabasilica
deipatronieal monasterodi San
Giuseppe.Indiverse centinaia
hannoanimatoun centro
altrimentisemi deserto, cheper
unavoltasi èvistosottrarre dal
castellotutti gli avventori. »Hanno
partecipatoanche numerosi
italiani–haspiegato la referente
GiosiArchetti-,ma per lamaggior
parteeranoarabi, ucraini,
senegalesi,visitatori dallo Sri
Lanka edal Bangladesh».A
guidareigruppi imediatori
culturalidelFaidiben 19etnieein
gradodioffriretour infrancese,
inglese,ucraino earabo. fM.BO.
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LesfilataAlfa inpiazza Loggia

IlCastelloèstatoilsitopiùvisitato

Manuel Venturi

Una grandissima emozione:
non c'è parola diversa per de-
scrivere ciò che la mostra
«Cent'anni di Brescia Calcio»
lascianel cuoredi chi la visita.
E sono stati in molti fra ieri e
sabato a voler condividere
quell’emozione.
Palazzo Martinengo è stato

presod'assaltoda centinaiadi
persone, che nel primo week
end di apertura della mostra
si sonoaggirate tra i cimelide-
dicati alla storiadella squadra
con la«V»sul petto.
L'esposizione,apertailgiove-

dì e il venerdì dalle 15 alle 20 e

il sabatoe ladomenicadalle 11
alle 20, sarà visitabile fino al
30giugno,enelleprossimeset-
timana potrebbe essere arric-
chita con altri oggetti che par-
lanodiunastoriagloriosa,che
è parte della storia della città.
Magiàoggi lacollezioneèmol-
to ricca: suipannelli dellamo-
stra curata da AlbanoMoran-
di fanno bella mostra docu-
menti risalenti ai primi anni
di vita del club, fotografie che
rievocano grandi vittorie (co-
me lo storico trionfo di Wem-
bleynellafianeldelTorneoAn-
glo-Italiano), filmati che mo-
strano l’arrivo di «Pep»Guar-
diolae lemagìe inbiancazzur-
ro di Roberto Baggio, oltre a
decinedimaglie azzurre.
Percorrerelestanzedellamo-

stra è come compiere un per-
corso lungo cento anni, ed è
inevitabilechefaccianocapoli-
noricordidelpassato,diquan-
dosiandavaallostadioatifare
Brescia insiemeagli amici, co-
meraccontaMarco,frequenta-

toredellaCurvaduranteglian-
ni Ottanta: «La mostra è un
tuffo nei ricordi, ed è bello ve-
derechealcunigrandigiocato-
ri entrati nella storia del cal-
cio, come Ferruccio Valcareg-
gieAzeglioVicini, sonopassa-
tidalBrescia.Maimieiricordi
piùbelli rimangono legati agli
anni di Baggio, quando la
squadraavevagiocatorichefa-
cevanoladifferenzamanonot-
tenneciò chemeritava».

ANDREA RONCHI, collezionista
che ha contribuito con una
trentina di magliette alla rea-
lizzazionedellamostra(mane
possiede oltre 800, dagli anni
Sessanta a oggi), confessa:
«Per è un onore vedere i miei
pezzi esposti, ma soprattutto
una grande soddisfazione
averaiutato ilBrescia».
Chi si emoziona di più, però,

è chi quella maglia l'ha indos-
sata e si sente ancora legato ai
colori biancazzurri: è il caso,
fra gli altri, di Alessandro
Quaggiotto, centrocampista
con70presenze e3gol all’atti-
vo in biancazzurro, e France-
sco Malighetti, mezz'ala che
giocò con la «V» bianca per
due stagioni. dal 1951 al 1953.
«Sono venuto per curiosità,

mi sonoemozionato e ci ho la-
sciato una lacrima», rivela
Quaggiotto,mentreMalighet-
ti (che dimostra unamemoria
di ferro, raccontando gol co-
mese tutto fosse successo ieri)
indica con commozione una
foto in cui riconosce se stesso
e alcuni vecchi compagni di
squadra: «È davvero emozio-
nante rivedersi in queste im-
magini e riconoscere i vecchi
amici, a partire da Valcareggi,
miocompagnoperunastagio-
ne. È bello sapere di aver fatto
partedella storiadelBrescia».
Tutti intorno, i curiosi e gli

appassionatiammiranolema-
glie di Baggio, di Chico Nova,
di«Gica»etutti tutti igiocato-
richehannocontribuitoaren-
dere il Brescia ciò che è: un'
emozione unica, che riempie
il cuoreda centoanni. f

© RIPRODUZIONERISERVATA

IlFaitoccaquota11.500
TuttoesauritoinCastello

Lastoricascrivania delsegretariodelBrescia Calcioripropostaa PalazzoMartinengo FOTOLIVE

Grandeaffluenza
divisitatorinel
primoweekend
diaperturadella
rassegnasui100
annidellasocietà

SCUOLA.Oggi edomani studenti incattedra

Copernico,duegiorni
di«lezionialternative»

UNADOMENICASPECIALE.Tre appuntamenti ierihannorichiamato centinaiabresciani incentro: a PalazzoMartinengo, in piazzadella LoggiaesulcolleCidneo

BresciaCalcio,Fai,Alfa:festapertutti
Quaggiotto:«Moltoemozionante
Cihopurelasciatounalacrima»
Malighetti:«Chegioiarivedermi
alfiancodiFerruccioValcareggi»

Al liceo Copernico si inverto-
no i ruoli. Per due giorni, oggi
e domani, gli studenti saliran-
nio incattedraegli insegnanti
siederannotraibanchiperda-
re vita alla settimana edizione
delleLezioniAlternative.
«La finalità èaprire la scuola

al territorio e alle associazioni
per trattare temi che normal-
mentenonfannopartedelpro-
gramma didattico - spiega il
professorMario Bussi, docen-
tediStoriaeFilosofiaecoordi-
natore del progetto -. Per due
giorni gli studenti diventano
protagonisti delle lezioni, so-
no lorostessiaproporregli ar-
gomenti da sviluppare e sono
sempre loro, supportati da ge-
nitori e insegnanti, ad appro-
fondirli per farli conoscere al
restodella classe».
I 127 corsi proposti dagli stu-

denti spaziano dal teatro alla

moda, passando attraverso la
conoscenza dell’ufologia, del-
la politica e del lavoro, fino ad
arrivare ad argomenti più fri-
voli quali i balli caraibici, i
bluff del Poker Texas Hold’em
e gli spettacvolari tiri a cane-
stro del campionato di basket
Nba.Eguaiaconsiderarledue
giornate di pseudo-vacanza.
«Inrealtàsiamomoltopiùim-
pegnati e attivi in questi due
giorni che durante tutto il re-
sto dell’anno - commenta la
rappresentante d’istituto Ca-
rolina Frusca -.Mettersi in di-
scussioneeprovareacapireco-
sasignificacostruireunalezio-
ne aiuta a formare uno spirito
criticoeadavere l’umiltàel’in-
telligenzadi cambiare idea».

IN CLASSE GLI STUDENTIporte-
ranno le proprie passioni, ma
presenteranno anche l’impe-

gnodicolorocheprestanoser-
vizio di volontariato extrasco-
lastico «il che forse convince-
rà qualcun’altro a provare a
mettersi in gioco e dedicare
parte del suo tempo libero al-
l’aiuto degli altri», si augura
Carolina Frusca. Nella due
giorni di didattica «alternati-
va»cisaràpostoanchepercin-
que assemblee che dedicate a
temi storici,musicali, sociali e
diattualità.L’ultimo,aconclu-
sione dei lavori, riguarderà il
pericolo nucleare all’indoma-
ni del disastro giapponese di
Fukushimaelesoluzionidain-
traprendere per evitare che
ciò accadadi nuovo. «A fronte
diunprogrammacosìvariega-
ta, lanuova informatizzazione
dell’istituto Copernico ha per-
messo di sviluppare percorsi
più veloci per promuovere
l’evento - sottolinea il dirigen-
tescolasticoMauroBortoletto
-. e ciò ha dato l’opportunità
agli studenti di capire quale
sforzoesistedietrol’organizza-
zionediunpercorso. fE.BEN.
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Migliorare la qualità della vita
con soluzioni che intervengo-
no in 4 diverse situazioni del
quotidiano: mondo acqua,
mondo vegetale, mondo tra-
sporti, accessori per il benes-
sere.Èquesto l’ambitooperati-
vo di Freebioenergy, giovane
azienda italiana che studia la
bioenergia per migliorare il be-
nessere biofisico e l’ambiente.

Il "ProgettoQuantum"perse-
gue questa missione attraver-
so l’utilizzo di fisica quantisti-
ca. Sfruttando l’energia ma-
gnetica naturale e la fisica
quantistica ilprimoprogettore-
alizzato da Freebioenergy si è
concentrato sull’acqua. Il di-
spositivoQuantumAcquapro-
duce benefici e vantaggi, dal-
l’eliminazione del problema

del calcare, attraverso la ioniz-
zazione negativa, all’aumento
di energia che rende l’acqua
meno aggredibile dai batteri.
Nelprodurrequesteealtre fun-
zioni,comeadesempio laridu-
zionedella tensionesuperficia-
le, che permette una diminu-
zionenelconsumodeidetersi-
vi, si è pensato anche ad una
ionizzazionenegativadell’aria,
con effetto rigenerante per le
persone,eadunaforte riduzio-
ne degli effetti negativi dovuti
allegeopatiecome le radiazio-
ni magnetiche naturali ed elet-
tromagnetiche prodotte dal-
l’uomo (utilizzatori domestici,
computer, cordless, ecc).

Per informazioni: tel.
348-0421107; www.freebioe-
nergy.it

QUANDOLEENERGIESOTTILIDIVENTANOAMICHE

Freebioenergymigliora
laqualitàdellavitaa360˚

NUOVE COSTRUZIONI
E RISTRUTTURAZIONI
CIVILI E INDUSTRIALI,

URBANIZZAZIONI
NAVE (BS) - Via G. Zanardelli, 142

Tel. 335 6288420
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